
GIORNALONI INUTILI

SCOPRONO
I DISASTRI
DEL «GREEN»
QUANDO È
TROPPO TARDI
i MAURIZIO BELPIETRO 

W All'improvvi-
so anche i gior-
naloni hanno
scoperto l'acqua
calda, ovvero
che la svolta

green costa. Dopo averci sde-
renato con la necessità di ri-
durre le emissioni, addos-
sando la colpa del surriscal-
damento globale alle auto e
alla caldaietta con cui ci assi-
curiamo l'acqua calda in casa
(a proposito, ma (...)
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L'EDITORIALE

«Il Sole» non fa presto e scopre ora le follie green

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) lo slogan tanto in voga
qualche anno fa - il metano vi
dà una mano - ora come lo
spieghiamo?) e perfino alle
vacche che ci garantiscono
quotidianamente latte e for-
maggi, l'informazione certifi-
cata, quella che non diffonde
mai fake news, si è resa conto
che la transizione ecologica la
pagheremo cara. Ma se n'è ac-
corta solo fuori tempo massi-
mo, cioè quando non c'è più
nulla o quasi da fare. Il Sole 24
Ore ieri ha lanciato un allarme
in prima pagina, attaccando
l'Europa. «Costi fuori control-
lo» ha titolato, spiegando che
sono in arrivo nuovi oneri su
immobili, carburanti, indu-
stria e agricoltura. Ma una
volta servito l'antipasto, sotto
il titolo della prestigiosa testa-
ta economica made in Confin-
dustria, poi nelle pagine in-
terne è arrivato il piatto forte,
vale a dire la stangata. «Eco
tassa Ue su Oil & Gas. Bollette
più care dal 2027». A dire il
vero, a noi le bollette sembra-
no già care, visto che con la
scusa della guerra i costi di lu-
ce e metano sono triplicati.
Ma se qualcuno pensava che
l'aggravio di spesa si fermasse
all'energia elettrica e al riscal-
damento si sbagliava, perché
insieme alla lieta notizia che i
carburanti costeranno di più,
Il Sole ha finalmente scoperto
che le conseguenze della poli-
tica ambientalista tanto cara
alla Ue graveranno anche sul-

l'agricoltura, con un aumento
del prezzo dei fertilizzanti an-
che del io per cento.

Infatti, come La Verità ha
scritto nei giorni scorsi, per
ridurre le emissioni Bruxelles
ha pronti i cosiddetti dazi ver-
di, ovvero tasse sulle produ-
zioni ritenute inquinanti. Sic-
come l'Unione si è posta l'o-
biettivo di tagliare del 55 per
cento la diffusione di gas che
provocano l'effetto serra, non
vieta le produzioni considera-
te inquinanti, senza le quali
evidentemente crollerebbe
gran parte del sistema indu-
striale e si bloccherebbero i
trasporti, ma le multa con una
valanga di dazi, che ovvia-
mente alla fine si scaricheran-
no sul consumatore. Il concet-
to che l'Europa vorrebbe ap-
plicare è che chi inquina paga.
Ma a essere considerato un
pericolo pubblico per la col-
lettività è l'allevatore che fa
pascolare le sue mucche e pu-
re il pescatore che ogni notte
getta la rete in mare.

Infatti, tutti settori sono
colpiti dalle follie green della
Ue. Non si parla soltanto di
mobilità, con limiti alla circo-
lazione di auto con motori ter-
mici, la cui produzione e com-
mercializzazione sarà messa
al bando a partire dal 2030,
cioè domani. E nemmeno la
svolta green si limita a impor-
re sistemi di riscaldamento
domestici che consumino e
inquinino meno. No, le rica-
dute dell'adozione «della più
grande legge sulla protezione
del clima di tutti i tempi», così
l'ha definita il rappresentante
del Partito popolare europeo,
non risparmieranno il settore
marittimo, aeronautico, in-

re dell'acciaio prevedono una
débâcle, perché per ridurre le
emissioni le aziende saranno
costrette a tagliare la produ-
zione, con una perdita di ca-
pacità annua fino a 6,6 miliar-
di. Provate a immaginare qua-
li saranno le ricadute sulle co-
struzioni, dove il tondino è
materia prima. Come mini-
mo, i prezzi già cari dei nuovi
immobili, ma anche delle ri-
strutturazioni, andranno alle
stelle, con conseguenze mici-
diali sul portafogli delle fami-
glie.

«La stretta, in nome di am-
biziosi target ambientali» si è
reso conto il quotidiano sal-
monato degli industriali «è
complicata dalla crisi». Eh,
già. In settori che già faticano
a reggere la concorrenza dei
Paesi asiatici, dove le regole
ambientali sono molto meno
stringenti, la svolta green può
trasformarsi nella mazzata
definitiva. Di certo, se per ri-
spettare le nuove norme, in
agricoltura aumenteranno i
costi, a pagare saranno alla fi-
ne i consumatori. E lo stesso
vale per il resto. Se per usare
un peschereccio a gasolio si
dovrà versare l'obolo a Bru-
xelles, sul banco della pesche-
ria i prezzi saliranno. E così
anche quelli delle macellerie.
«Dazi ambientali, case, auto,
certificati: svolta green Ue
con costi alti» scrive II Sole.
Beh, benvenuti nel mondo
reale. »In Germania passa il
divieto di nuovi apparecchi a
gas». «Bruxelles punta allo
stop a partire dal 2029». «La
bozza del regolamento intro-
duce requisiti di efficienza
minimi per il mercato euro-

dustriale e agricolo. Nel setto- peo, irraggiungibili per tutti
gli apparecchi a gas: di fatto è
un divieto di commercializza-
zione». Dunque, nel giro di sei
anni, se non vogliono rimane-
re al freddo, gli italiani saran-
no costretti ad adeguarsi, con
i costi che potete immaginare,
sia per quanto riguarda l'im-
pianto che le opere murarie,
perché appena la loro caldaia
smetterà di funzionare non
potranno sostituirla. Sì, ma
saranno obbligati all'investi-
mento, spiegano i partiti di si-
nistra che hanno approvato la
stangata. Ma come per l'auto,
la trappola sta nelle conse-
guenze. Non c'è obbligo di
passare dalla vettura a motore
termico a quella elettrica, ma
poi se sei considerato un in-
quinatore, un sindaco come
Beppe Sala può impedirti di
circolare. Così, non è tassativa
la ristrutturazione di casa se-
condo le norme green, ma se
non la fai la tua abitazione non
la venderai e nemmeno la af-
fitterai. Le banche già sì stan-
no attrezzando con i mutui
che si tingono di verde, scrive
Italia Oggi. Che bello: ma il ro-
vescio della medaglia è che i
prestiti per le case che non
hanno le cosiddette «presta-
zioni energetiche elevate» si
tingeranno di rosso, il colore
del sangue che saranno co-
stretti a versare acquirenti e
venditori.
Anni fa, quando Mario

Monti si apprestava a diventa-
re presidente del Consiglio, Il
Sole titolò a tutta pagina «Fate
presto». Adesso il titolo an-
drebbe ripetuto, ma per fer-
mare la follia green.
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